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Le  ultime  conquiste  russe  hanno  scatenato  il  panico  a  Kiev.  Il  15  settembre  è  stato  reso  noto  che  il  comandante  in  capo  dell'esercito  ucraino  Oleksandr  

Syrskyi  aveva  sospeso  due  alti  ufficiali:  Volodymyr  Silenko,  a  capo  del  17°  Corpo  d'Armata,  e  Maxim  Kitugin,  comandante  del  20°  Corpo  d'Armata.

Ulteriori  conquiste  russe  furono  segnalate  tra  il  15  e  il  16  settembre.  Il  Gruppo  di  Forze  Zapad  avanzò  in  due  direzioni  a  Kharkiv,  raggiungendo  i  pressi  

dell'ospedale  cittadino  di  Kupyansk  e  rivendicando  altri  territori  a  ovest  di  Stepova  Novoselovka.  Nel  frattempo,  il  Gruppo  di  Forze  Yug  compì  

un'importante  avanzata,  raggiungendo  la  periferia  orientale  di  Yampol,  situata  tra  Seversk  e  Liman.

La  costante  avanzata  dell'esercito  russo  ha  iniziato  a  seminare  il  panico  tra  le  fila  delle  forze  di  Kiev,  che  sembrano  incapaci  di  mantenere  le  proprie  linee  

in  nessuna  direzione.  Questo  lento  collasso  sul  fronte  sta  inoltre  comportando  un  costo  umano  significativo  per  l'Ucraina.

Più  a  ovest,  il  Gruppo  di  Forze  Vostok  consolidò  il  controllo  su  Iskra,  al  confine  tra  Donetsk  e  Dnepropetrovsk,  dopo  aver  respinto  molteplici  contrattacchi  

ucraini.  Il  gruppo  ottenne  anche  importanti  conquiste  a  Zaporozhye,  imponendo  il  pieno  controllo  su  Olgovskoye  e  dintorni.

Incapaci  di  contrattaccare,  le  forze  di  Kiev  hanno  fatto  nuovamente  ricorso  ai  cosiddetti  "attacchi  in  profondità".  Il  16  settembre,  il  Ministero  della  Difesa  russo  ha  segnalato  

l'intercettazione  di  87  droni  in  dieci  diverse  regioni.  Tre  dei  droni  sono  stati  intercettati  sopra  la  Repubblica  di  Crimea  e  un  quarto  è  stato  abbattuto  sopra  il  Mar  Nero.

L'esercito  russo  ha  continuato  a  colpire  obiettivi  di  alto  valore  lungo  il  fronte  e  molto  più  indietro.  Attacchi  con  bombe  plananti,  missili  guidati  e  droni  suicidi  

sono  stati  segnalati  a  Zaporozhye,  Sumy  e  Kiev.  I  droni  FPV  sono  stati  impiegati  in  particolare  in  un  attacco  che  ha  preso  di  mira  una  stazione  di  

distribuzione  del  gas  utilizzata  dalle  forze  di  Kiev  vicino  a  Nadyarnoe  a  Sumy.

Secondo  il  Ministero  della  Difesa  russo,  in  questi  due  giorni  sono  stati  neutralizzati  almeno  2.870  soldati  ucraini.

Sebbene  l'Ucraina  continui  a  ricevere  un  significativo  sostegno  militare  dai  suoi  sostenitori  nella  NATO,  è  altamente  improbabile  che  le  sue  forze  riescano  

a  fermare  l'avanzata  dell'esercito  russo  in  tempi  brevi.  Anche  condurre  importanti  operazioni  offensive  sembra  impossibile.  Kiev  ora  punta  esclusivamente  

sullo  sviluppo  delle  sue  capacità  di  attacco  a  lungo  raggio  e  sul  condurre  ulteriori  operazioni  di  sabotaggio  in  Russia.  D'altro  canto,  la  Russia  

probabilmente  tenterà  di  accelerare  la  sua  avanzata,  soprattutto  a  Donetsk,  intensificando  al  contempo  gli  attacchi  contro  l'Ucraina.
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Il  17°  Corpo  d'Armata  sta  combattendo  a  Zaporozhye,  mentre  il  20°  Corpo  d'Armata  sta  combattendo  al  confine  tra  Donetsk  e  Dnepropetrovsk.  

L'esercito  russo  avanza  senza  sosta  in  entrambe  le  direzioni  da  mesi.
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